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ORIZZONTALI 
1. Lo porta la Befana... per punizione. - 7. Capitale norvegese - 11. Un set a tavola - 13. 
Piano di utilizzazione cantonale (sigla) - 14. Il regista Stefano Vanzina in arte - 15. È un 
robot - 17. Lo si acquista dal fornaio - 18. Sostenne dodici fatiche - 19. Le prime lette-
re in arabo - 20. Chiara e trasparente - 23. Respinti, rifiutati - 25. Comprendono il bello 
e il brutto - 26. Euridice attrice - 27. Il rapper di “S.N.O.B.” - 28. Operatore Socio-Sanita-
rio - 30. L'attore e regista Brooks - 32. Compatte, sode - 33. Università della Svizzera 
Italiana - 35. Ciclo di preghiere - 37. Incorporeità, religiosità - 40. Lo sono anche i capo-
dogli - 41. Il titolo di Brummell - 42. Max attore - 43. Materia scolastica con molte date. 

VERTICALI 
1. Disseminato - 2. Le sacre mense - 3. Niente... a Genève - 4. La regione europea con 
Paesi Bassi, Belgio e Lussemburgo - 5. Lo cercavano nel Klondike - 6. Fine della setti-
mana - 8. La fa chi va e viene - 9. Lampada, lanterna - 10. Uccello che starnazza - 12. 
Unite con ago e filo - 15. Ha corde colorate - 16. Montagna detta Piz Russein - 18. Ele-
vato per dignità - 21. Vale la stessa cosa - 22. Chi la pratica, deve darle - 24. Un vino da 
dessert - 25. Si aprono pericolosamente - 27. Opposto a senior - 29. Vale extra - 31. L'ar-
chitetto e ingegnere Favre - 32. Preposizione articolata - 34. Lo Stato con Teheran - 36. 
Chiudono l'offensiva - 37. Lo sport di Lara Gut - 38. Un'ora... concordata - 39. La prima 
moglie di Esaù.

REBUS (frase 4, 8)

SUDOKU  Medio  Difficile

3 9   8     7      
   4 3     6 8   
6   8 1           
2   3 4 6   8      
                  
   9   1 3 4   6  
         2 9   8  
 4 7     1 5      
   2     4   7 1 

9     7 6         
1 2           7    
 7   1     3   9  
   5 4     8      
       9          
   9     5 4     
4   7     2   6    
 6           8 3  
       7 3     4  

LE SOLUZIONI DEL NUMERO PRECEDENTE

Cruciverba Sudoku
B

1
U

2
S

3
I

4
N

5
E S

6
S

7
S

8
S

9
N

10

O
11

N O R E G
12

A B
13

B I E
C

14
I L E D

15
O L L A R I

C
16

S I F
17

E R V O R I
H

18
O T E

19
L B

20
A O B A B

21

E
22

N O L O G
23

I M
24

A N O
A E

25
T A V

26
T

27
E N

H
28

A
29

N T I D
30

O T
31

O I
O

32
P

33
A C A O

34
L A S

35
F

M
36

O R A A
37

G G U A
38

T I
E

39
S O T I

40
S M O L

41
A C

R
42

E N A N I A E
43

T N A  

Rebus

(5, 7) 
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L’OPINIONE  STEFANO PIAZZA*

 Qualche gior-
no fa sul quoti-
diano italiano 
La Repubblica, 
è stato pubbli-
cato un articolo 
del giornalista e 
scrittore Rober-
to Saviano, da 
tempo in aperto 
contrasto con 
Matteo Salvini. 
Tema dell’enne-

sima polemica tra i due, è l’utilizzo du-
rante le apparizioni pubbliche da parte 
del leader leghista, dei giubbotti o delle 
felpe delle forze dell’ordine o della Prote-
zione civile. A Roberto Saviano proprio 
non va giù che Salvini li indossi, e come 
lui molte personalità politiche e del mon-
do dei media, esprimono la loro contra-
rietà. Fin qui nulla da dire, in una demo-
crazia compiuta come quella italiana 
benchè piuttosto ammaccata, è legittimo 
criticare gli uomini politici e guai se non 
fosse così. Tuttavia, meglio sarebbe me-
glio non lanciarsi in reprimende e para-
goni strampalati a supporto delle pro-
prie tesi come accade sempre più spesso 
a Roberto Saviano che forse, potrebbe 
aver esaurito la vena creativa. Il giorna-
lista napoletano divenuto ricco e famo-
so grazie al libro «Gomorra», nel suo ar-
ticolo, paragona Matteo Salvini per l’uso 
dell’abbigliamento delle forze dell’ordi-

ne, a tiranni e assassini del calibro di Fi-
del Castro (sempre molto amato a sini-
stra) , Mu’ammar Gheddafi, Benito Mus-
solini e Iosif Stalin. I dittatori citati da Sa-
viano indossavano divise militari e non 
quelle della polizia, dei viglili del fuoco o 
della protezione civile. Secondo Roberto 
Saviano «indossare l'uniforme significa 
mandare messaggi pericolosi per la de-
mocrazia ed è come dire: la polizia è co-
sa mia. Ma non è così». Che cosa c’entri 
però Matteo Salvini che è nato nel 1973, 
con assassini e tiranni come quelli citati 
da Saviano , proprio non lo si capisce e 
infatti Saviano non lo spiega. E non ba-
sta scrivere banalità come «nelle dittatu-
re, i tiranni indossano sempre la divisa, 
che non è banale teatralizzazione del po-
tere, ma serve a mandare un messaggio 
preciso: l'esercito risponde a me, a me sol-
tanto e a nessun altro» per tenere in pie-
di un paragone che non regge e che offen-
de anche la memoria delle milioni di vit-
time causate dalle dittature citate nell’ar-
ticolo. E se Matteo Salvini usasse il suo 
corpo, la sua immagine pubblica che go-
de di enorme popolarità indipendente-
mente dalle felpe o dai giubbotti che in-
dossa, per mandare il messaggio; «dob-
biamo essere vicini alle nostre forze 
dell’ordine malpagate, sempre sotto or-
ganico, che hanno sempre pochi mezzi 
per contrastare la criminalità, e che ogni 
giorno vengono insultate, aggredite e 
sbeffeggiate?» A tal proposito l’Osserva-

torio nazionale suicidi nelle forze dell’or-
dine, ha registrato 252 episodi nelle for-
ze di polizia tra il 2010 e il 2018. Sono da-
ti che fanno riflettere. E Salvini se lo fa-
cesse per dare un segnale a quell’imbecil-
le che si è fatto riprendere dagli amici 
mentre urinava su un auto della polizia? 
E se lo facesse come tributo a quelle cen-
tinaia di donne e uomini che hanno ver-
sato il loro sangue per la Repubblica ita-
liana? Quante volte è successo? Troppe. 
E se invece che indossare un elegante abi-
to gessato o un pullover di cachemire co-
me quelli che utilizza Saviano, Matteo 
Salvini si infilasse un giaccone della po-
lizia solo come ringraziamento a coloro 
che lottano ogni giorno contro il terrori-
smo islamico e la criminalità organizza-
ta? Proprio quella criminalità organiz-
zata che Saviano ha raccontato nei suoi 
libri e che si mangia ogni giorno pezzi in-
teri di economia e di sviluppo nel sud e 
nel resto dell’Italia. In un Paese dove in-
tere regioni sono nelle mani della crimi-
nalità organizzata e dove si assiste allo 
spettacolo indecoroso degli immigrati 
clandestini che defecano nelle aiuole 
pubbliche, oppure delle tonnellate di 
spazzatura che sommergono la sua capi-
tale, una delle città più belle al mondo 
che è anche piena di buche, il problema 
non può essere quello del ministro degli 
Interni Salvini che indossa un giaccone 
della polizia. 

* presidente del Centro studi Space

SALVINI E LA DIVISA CHE ONORA LA POLIZIA
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I CINEMA AGENDINA  la trovate nel nostro inserto settimanale eXtra

LUGANESE 

CINESTAR MULTICINEMA Via Ciani 100 
0900 55 22 02 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa, da rete fissa) 

AQUAMAN / 12 20.35 / 4DX 3D 20.30 
BOHEMIAN RHAPSODY / 11 18.00, 20.50 
CREED 2 / 12-14 18.00, 20.50 
DRAGON TRAINER: 
IL MONDO NASCOSTO / 6 18.15 
GLASS / 15 20.55 
GREEN BOOK 21.00 
LA FAVORITA - THE FAVOURITE / 13 18.00 
MARIA REGINA DI SCOZIA / 14 18.00 
RICOMINCIO DA ME / 8 20.50 
VICE - L'UOMO NELL'OMBRA / 13 18.00 

LUX ART HOUSE Via G. Motta 67 
091 967.30.39 - www.luxarthouse.ch 
VICE - L'UOMO NELL'OMBRA / 13 20.30 

WHERE ARE YOU, JOÃO GILBERTO? 
 tedesco, i 18.00 

BELLINZONESE 

FORUM Viale Stazione - 0900 000 222 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa) 

CREED 2 / 12-14 20.30 

DRAGON TRAINER: 
IL MONDO NASCOSTO / 6 18.00 

GREEN BOOK 20.30 

LA FAVORITA - THE FAVOURITE / 13 18.00 

MENDRISIOTTO 

MULTISALA TEATRO MIGNON TEATRO 
1908 & CIAK Via Vela 21 - 078 948.76.21 
Biglietti e prenotazioni: 
www.mendrisiocinema.ch 
BOHEMIAN RHAPSODY / 11 18.00 

CREED 2 / 12-14 20.30 

DRAGON TRAINER: 
IL MONDO NASCOSTO / 6 18.00 

GREEN BOOK 20.15 

LA FAVORITA - THE FAVOURITE / 13 20.45 

RICOMINCIO DA ME / 8 20.45 

UN AFFARE DI FAMIGLIA - 
SHOPLIFTERS / 12 18.00 

VICE - L'UOMO NELL'OMBRA / 13 18.00 

LOCARNESE 

OTELLO ASCONA Via Papio 
091 791.03.23 
LA DONNA ELETTRICA islandese, i 18.30 

MARY QUEEN OF SCOTS inglese, i 20.45 

PALA CINEMA Piazza Grande 18 
BOHEMIAN RHAPSODY / 11 17.50, 20.45 

CREED 2 / 12-14 20.45 

GREEN BOOK 17.55, 20.40 

LA FAVORITA - THE FAVOURITE / 13 18.00ETÀ accompagnati / ETÀ non accompagnati

LE REGOLE DELLA RUBRICA  Le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome, indirizzo 
dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. La verifica di autenticità non costituisce garanzia di 
pubblicazione.  Nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e comune di domicilio 
dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. Eventuali richieste in tal senso vanno 
fatte in calce allo scritto inviato alla redazione. Il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non dare seguito a tale richiesta, rinun-
ciando eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato il diritto di rivelare l’identità del mittente 
in caso di procedura giudiziaria.  Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati.  La redazione si riserva il diritto di accorciare tes-
ti troppo lunghi.  Le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale.   La redazione

Il tasso di natalità 
nei Paesi poveri
 Mi permetto di fare una breve osserva-
zione su di un immenso problema che at-
tanaglia la nostra epoca, che, per imper-
scrutabili ragioni, non viene affrontato 
con la dovuta attenzione: il controllo del-
le nascite nei Paesi poveri. 
È a tutti noto che, ad esempio, la popola-
zione africana è destinata a raddoppiare 
in pochi decenni e a raggiungere i 2 mi-
liardi entro il 2100, che è più vicino di 
quanto possa sembrare. 
Dato che ovviare agli altri problemi che 
affliggono soprattutto l’Africa sub-saha-
riana, come i cambiamenti climatici e le 
conseguenti carestie sono molto più 
complessi e di risoluzione non immedia-
ta, mi domando perché non si vuole af-
frontare il problema demografico che è 
comunque la madre di tutti gli altri pro-
blemi. 
La Terra potrebbe ospitare, secondo mol-
ti esperti, convenientemente non più di 3-
4 miliardi di esseri umani onde garantire 
un equilibrio tra risorse e loro consumo, 
e siamo già vicini ad 8. Di questo passo, le 
più nere profezie sul futuro dell’umanità, 
non saranno poi così difficili da avverar-
si, e tutto l’Occidente ed il resto del mon-
do, apparentemente responsabile, fa 
orecchie da mercante di fronte a questa 
vera e propria annunciata catastrofe. 
E non mi si dica che l’opposizione della 
Chiesa cattolica romana e di altre religio-

ni sia un deterrente sufficiente a non vo-
ler affrontare in tempi rapidissimi la cosa. 

Luca Rossi, Lugano

Amos Oz, testimone 
di grandi sofferenze
 Vorrei rispondere alla lettera del signor 
Enrico Geiger di Camorino che ha scritto 
sullo scrittore ebreo Amos Oz recentemen-
te scomparso. Desidero esprimere il mio 
dissenso alle parole ironicamente critiche 
riguardo allo scrittore Amos Oz, unanime-
mente lodato per il suo desiderio costante 
di tolleranza reciproca tra ebrei e palestine-
si in Terra d’Israele. «Amos Oz era un sioni-
sta presentabile» ecc., «un opportunista 
travestito da letterato pacifista», si legge nel-
la lettera al CdT. Credo che il signor Geiler 
non abbia letto nessuna opera di questo 
scrittore e gli consiglio di farlo prima di giu-
dicarlo. Oz non è mai stato «uno scrittore e 
basta», come lui stesso ha detto in una sua 
intervista. Ha sempre voluto impegnarsi 
tramite i suoi romanzi, le sue conferenze e 
i suoi saggi nella difficile lotta per trovare un 
compromesso e permettere così la nascita 
di uno Stato palestinese riconosciuto dal 
mondo al pari dello Stato israeliano. Ha 
sempre combattuto gli estremismi e il fana-
tismo e malgrado tutto non ha mai perso la 
speranza, trasmettendo questo sentimen-
to alle nuove generazioni. Se ciò non è av-
venuto è per la durezza di certi capi politici. 
Sappiamo che Oz era fermamente in con-

trasto con Netanyahu, anche se mantene-
va un dialogo. Certo che era un sionista. Il 
signor Geiler non sa forse che ancor prima 
della terribile Seconda guerra mondiale gli 
ebrei furono espulsi da tutti i Paesi dove vi-
vevano lavorando e studiando e non ave-
vano nessun posto dove andare se non nel-
la mitica Sion. E dove sarebbero finiti i so-
pravvissuti alla Shoah? Tutti sanno che la 
Palestina era già abitata, ma nel 1947 il co-
mitato Unscop decise a maggioranza di di-
videre il Paese in 2 Stati indipendenti di 
grandezza quasi pari. Già da tempo c’era-
no segni di grande intolleranza e la tensio-
ne era al culmine. La Lega araba si ribellò e 
cominciò la guerra. Certamente la situazio-
ne era ed è complessa e difficile. Non desi-
dero addentrarmi in quelle vicende politi-
che estremamente intricate. Il mio scritto 
vorrebbe solo fare giustizia a uno scrittore, 
testimone di immense sofferenze sue , del-
la sua famiglia e di moltissimi suoi cono-
scenti, che tutti dovrebbero conoscere. 
Inoltre vorrei rammentare che «Il Giorno 
della Memoria» dovrebbe rappresentare 
per tutti un momento di riflessione profon-
da, per impedire che il razzismo e in parti-
colare l’antisemitismo risorgano in modo 
strisciante e subdolo, ironizzando e smi-
nuendo gli orrori della Shoah. Purtroppo le 
politiche di alcuni Paesi europei ed extra-
europei non facilitano le cose. Stiamo in 
guardia. 
Graziella Moor, Breganzona, portavoce 
di un gruppo di lettura a cui partecipano 

Gemma Pedroni, Marta Zardi, 
Laura Bottani, Margherita Bernasconi,  

Margrit Ris e Edith Paulig


